COMUNICATO STAMPA

Collaborazione scientifica tra Siena e la Cina: 
ottimi risultati grazie alla cooperazione internazionale.
In un anno più di 50 medici cinesi alle Scotte.

E’ appena arrivato il nuovo gruppo di professionisti stranieri 

E’ appena arrivato alle Scotte il nuovo gruppo di medici cinesi impegnati in uno scambio formativo e scientifico con i professionisti senesi. “Il programma di formazione clinica tra la Regione Toscana e il Ministero della Salute cinese – spiega Paolo Morello Marchese, direttore generale – ha prodotto risultati più che positivi e molto promettenti per il futuro. In un anno ci sono stati più di 50 medici cinesi impegnati in una proficua collaborazione con i nostri medici”. Il progetto è andato avanti grazie ad un accordo di cooperazione internazionale tra Assessorato al Diritto alla Salute della Regione Toscana e Ministero della Salute della Repubblica Popolare Cinese, con pieno coinvolgimento dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Senese, che è l’unica sede toscana ad ospitare i professionisti cinesi. 
“L’entusiasmo e l’impegno dimostrati dai nostri medici – aggiunge Morello - che hanno svolto attività di tutoraggio in diverse specialistiche, unito alla piena soddisfazione e all’interesse mostrato dai professionisti cinesi, ci hanno dato uno stimolo in più per ampliare l’accordo di collaborazione e puntare al futuro”. Da ottobre infatti,  saranno 12 i medici cinesi che arriveranno ogni mese alle Scotte e, dall’anno prossimo, molto probabilmente, il numero sarà destinato a crescere ulteriormente. Le specialistiche che hanno ospitato i medici stranieri sono state numerosissime: chirurgia, area cuore, vasi e torace, neurochirurgia, ginecologia e ostetricia, rianimazione, pronto soccorso, pneumologia, urologia, neonatologia, fisiopatologia, medicina interna, pediatria, radiologia tradizionale ed interventistica, analisi cliniche ed ematologia. “I medici cinesi – continua Morello – sono impegnati in tutte le attività ospedaliere, dalla ricerca alla diagnosi, dalla cura alla riabilitazione. Saranno effettuati inoltre stage formativi sul sistema toscano, molto apprezzato dal Governo cinese, e sul modello di emergenza e urgenza del 118, che in Cina non esiste e verso il quale i professionisti hanno mostrato un grande interesse”. Entro la fine del 2010 una delegazione cinese, guidata dal rettore dell’Università di Medicina Tradizionale Cinese, verrà a Siena per concretizzare l’accordo già siglato in primavera e avviare quindi un master semestrale di perfezionamento. “Ritengo sia molto innovativo – conclude Morello - offrire la possibilità, ai nostri pazienti, di affiancare alla medicina occidentale anche quella complementare, che ha una tradizione millenaria, e ai nostri medici di poter approfondire la loro formazione in questo settore”.  

